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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — L'Italia, come è  

noto e come abbiamo ipiù volte ricordato in 
occasione di ratifica delle Convenzioni bila­
terali in m ateria, è membro della Organizza­
zione dell'Aviazione civile internazionale 
(I.C.A.O.).

L’articolo 48, lettera a), della Conven­
zione intem azionale per «l’aviazione civile, 
che dava origine all’I.C.A.0. e che, stipulata a 
Chicago il 7 dicembre 1944, venne resa ese­
cutiva con decreto legislativo del 6 marzo 
1948, n. 616, nella sua stesura originaria pre­
vedeva la convocazione di sessióni straordi­
narie dell’Assemblea deH’i.C.A.O. a richiesta 
di 10 Stati contraenti.

Detta norm a si adeguava allo stato di cose 
esistenti all’epoca in cui venne stipulata la 
Convenzione di Chicago in quanto il nume­
ro di 10 Stati rappresentava una proporzio­
ne notevole dei 50 Paesi che diedero vita alla 
sopraddetta Organizzazione.

La norm a appare ora inadeguata perchè 
l'I.C.À.0. conta attualm ente p iù  di 100 
membri.

Gli Stati contraenti, avendo preso atto 
del desiderio generale di aum entare il nu­
mero minimo degli S tati richiesti per la con­
vocazione di una assemblea straordinaria, 
hanno deciso di prevedere una più idonea

proporzione degli stessi per l’attuazione del­
la iniziativa convocante, di guisa che, pu r 
non disattendendo le esigenze della mino­
ranza, la convocazione dell’Assemblea non 
sia in balìa di una troppo ris tre tta  parte 
della m inoranza stessa.

Il Protocollo di cui stiamo trattando por­
ta un emendamento aìl'artàcolo 48 lettera a). 
Esso dispone che la convocazione di una 
assemblea straordinaria, fermo restando la 
analoga facoltà attribu ita  al Consiglio della 
Organizzazione, può essere richiesta da un 
numero di S tati contraenti pari almeno ad 
un quinto del numero totale degli Stati 
membri.

Il Protocollo entrerà in vigore il giorno di 
deposito dell 70° strum ento di ratificazione 
di questa disposizione.

È evidente che, con questo emendamento, 
viene applicato un principio equitativo che 
assicura una maggiore im portanza alle riu­
nioni assembleari.

Ritengo quindi che questo disegno di leg­
ge, che ha già avuto l'approvazione da parte 
dell’altro ramo del Parlamento, vorrà essere 
accolto positivamente anche da questa nostra 
Assise.

M o n t i n i , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare il Protocollo di emendamen­
to all’articolo 48, lettera a), della Conven­
zione intemazionale per l’aviazione civile, sti­
pulata a Chicago il 7 dicembre 1944, firmato 
a Roma il 15 settem bre 1962.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro­
tocollo di cui all’articolo precedente, a de­
correre dalla sua entrata in vigore in con­
form ità alla clausola finale del Protocollo 
stesso.


